
ALLEGATO A

SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE ALLE MODALITA’ DI CUSTODIA

1. CANI e GATTI : Fatto salvo quanto già previsto dal regolamento, la detenzione dei cani all’esterno è
consentita in recinti o box, come di seguito definiti:
- recinto: spazio confinato all’aperto anche con fondo non impermeabilizzato.
-  box:  spazio  confinato  con  fondo  impermeabilizzato,  con  pendenza  e  canalizzazione  adeguata  allo
smaltimento dei reflui.
Deve esserci disponibilità di ricambio d’aria, di spazi esposti al sole e ombreggiati. Deve essere presente una
cuccia lavabile sollevata da terra di dimensione adeguata per ognuno degli animali presenti. La recinzione
deve essere adeguata ad impedire la fuga ed ogni rischio per la sicurezza dell’animale e della collettività. Per
i cani custoditi in box e recinti deve essere garantita la possibilità giornaliera di movimento.
I box e i recinti devono rispettare le dimensioni minime indicate nella seguente tabella.

                       Dimensioni minime di riferimento

Superficie minima (mq)
(massimo 3 cani) mq per ciascun cane (oltre 3 cani fino a 5

cani)
8,0 (per ogni cani) 4,0

La detenzione dei cani alla catena è consentita in via eccezionale solo quando non sia possibile evitare la
fuga dell’animale, alternativamente o per le ore diurne o per quelle notturne per un tempo massimo di 5
(cinque) ore giornaliere a condizione che la catena, di peso non superiore al 10% del peso del cane, sia di
almeno sei metri e scorra su un cavo aereo di almeno tre metri fissato ad altezza non superiore ai due metri.
La catena deve essere munita di due moschettoni rotanti alle estremità.
Negli esercizi commerciali di cui all’articolo 12 della l.r. 59/2009, i cani e gatti sono custoditi in spazi con
base ed altezza pari al doppio della lunghezza dell’animale (esclusa la coda). La larghezza deve essere tale
da consentire all’animale il movimento. Ogni animale in più deve disporre di almeno il 25% in più della
superficie. 
2. ALTRI MAMMIFERI DA COMPAGNIA: Nelle abitazioni, gli animali non devono essere confinati
permanentemente in locali di servizio e terrazze.
In caso di custodia confinata sia a fini privati che commerciali, le indicazioni sotto elencate si riferiscono ad
animali adulti. La dimensione base del contenitore si riferisce sempre a 2 animali. Il lato più corto della base
deve essere almeno pari alla lunghezza dell’animale con coda. L’altezza del contenitore deve essere pari ad
almeno  una  volta  la  lunghezza  dell’animale  con  la  coda  per  gli  animali  terricoli;  per  quelli  arboricoli
l’altezza deve essere pari ad almeno 3 volte la lunghezza dell’animale con la coda.
PICCOLI (Fino a 150 gr. di peso) : 500 cm2.
MEDI/PICCOLI (Fino a 600 gr. di peso): 900cm2.
MEDI (Fino a 1kg di peso) : 2000cm2.
MEDIO/GRANDI (Fino a 5 kg di peso): 3600 cm2
GRANDI (Superiori a 5 kg) 3x2 la lunghezza dell’animale con coda
I proprietari/detentori devono osservare le seguenti prescrizioni anche per animali non in commercio ma
eventualmente detenuti
Conigli.  I materiali delle gabbie devono essere atossici e resistenti; le gabbie non devono essere dotate di
spigoli o superfici che possano provocare danni al coniglio stesso, non devono assolutamente essere usate le
gabbie col fondo a griglia. Il fondo deve essere coperto da uno strato di materiale morbido, assorbente e
atossico. E'  vietato detenere conigli in ambiente umido e/o sprovvisto di luce solare.  Sono da evitare le
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gabbie chiuse su tutti  i lati  da pareti di plastica o vetro.  E'  vietata la detenzione permanente dei conigli
domestici in gabbia e deve essere loro garantito un congruo numero di uscite giornaliere.
Furetti.  La gabbia  per  un  furetto  adulto  deve  essere  metallica  (non di  vetro né  di  legno).  Per  le  loro
caratteristiche etologiche i furetti devono poter avere accesso ad un giaciglio angusto e totalmente buio. Se
alloggiata all'aperto la gabbia deve avere una zona ben riparata dalle intemperie dove è presente una tana ben
isolata. La lettiera deve essere fatta di truciolo di legno, striscioline di carta o materiali adeguati e deve essere
pulita regolarmente. Devono essere previsti arricchimenti ambientali (tunnel, ripari, nidi bui, ecc).
Cani della prateria.  Lettiera in fieno o altro materiale adeguato per consentire la possibilità di scavare e
disponibilità di rifugi e tane (es. tane e tunnel in terracotta). 
Scoiattolo: Le gabbie debbono essere di rete a maglie inferiori a 2 cm e provviste di alcuni grossi rami
naturali,  nido con un foro di entrata di 3 cm e di dimensioni superiori a 15 cm. La lettiera deve essere
costituita  da  torba,  fieno  di  buona qualità  o  altri  materiali  adeguati  e  deve  essere  mantenuta  in  buone
condizioni.  Può essere collocata anche all'esterno evitando un'esposizione al pieno sole,  sbalzi termici o
insufficiente ventilazione. La gabbia deve essere dotata di tane chiuse che consentano all’animale di sottrarsi
alla vista.
Gerbillo: lettiera in truciolo di abete, tutolo di mais o altro materiale idoneo. La gabbia deve essere dotata di
accessori (scala, gallerie, tunnel) e di tane chiuse che consentano all’animale di sottrarsi alla vista.
Criceto e Topi: abbondante lettiera fatta con tutolo di mais, truciolo di abete, striscioline di carta o altri
materiali adeguati, da cambiare 1 – 2 volte alla settimana. La gabbia deve essere dotata di accessori (scala,
galleria di tubi, tunnel, ramificazioni, trapezio, ruota) e di tane chiuse che consentano all’animale di sottrarsi
alla vista.
Ratti: abbondante lettiera fatta con truciolo di abete tutolo di mais o altro materiale adeguato da cambiare 1-
2 volte alla settimana. La gabbia deve essere dotata di accessori (scala, rami, tunnel ) e di tane chiuse che
consentano all’animale di sottrarsi alla vista.
Cavia: lettiera costituita da fieno di buona qualità,paglia, truciolo di legno, tutolo di mais o altro materiale
adeguato.  La  gabbia  deve  essere  dotata  di  accessori  (  rifugi,  rastrelliera,  rami  anche  da  mordere  per
assicurare il corretto consumo dei denti ) e di tane chiuse che consentano all’animale di sottrarsi alla vista.
Cincillà:  abbondante lettiera  fatta  di  fieno in  spesso strato,  truciolo di  legno,  tutolo di  mais  o  analogo
materiale idoneo. La gabbia deve prevedere diversi piani ed essere dotata di tane chiuse che consentano
all’animale di sottrarsi alla vista.
Manguste  e  viverridi:  La  gabbia  deve  prevedere  diversi  piani  ed  essere  dotata  di  tane  e  rifugi  che
consentano all’animale di sottrarsi alla vista.
3 SAURI E CAMALEONTI. La dimensione base del contenitore si riferisce sempre a 2 animali. La base
del  contenitore deve essere almeno pari  al doppio della lunghezza dell’animale,  la larghezza e l’altezza
almeno pari alla lunghezza. Per ogni animale in più ogni lato deve aumentare del 10%. In aggiunta per gli
animali  arboricoli  devono essere predisposti  rami ed arrampicatoi  per almeno il  doppio della  lunghezza
dell’animale.
I contenitori devono inoltre essere provvisti dei seguenti arredi:
1) una zona rifugio a livello del pavimento.
2) disponibilità di posatoi sopraelevati robusti e facilmente raggiungibili per le iguane e le specie arboricole
o arrampicatrici.
3) per Iguana verde e altre specie che lo richiedono contenitori per l’acqua nei quali si possano immergere
completamente,  e  dai  quali  possano  entrare  ed  uscire  con  facilità.  Acqua  di  temperatura  adeguata
(riscaldamento via ambiente), filtrata o che possa essere cambiata regolarmente e con facilità.
4) Lampade per il riscaldamento e per l’illuminazione, che dovrà garantire l’apporto giornaliero di radiazioni
UVB.
5)  un  sistema  di  riscaldamento  e  di  ventilazione  che  permetta  di  creare  situazioni  di  temperatura
diversificate, per consentire una adeguata termoregolazione.
6) per i camaleonti i contenitori devono contenere rami e piante per garantire la possibilità di arrampicarsi, e
per fornire nascondigli che consentano ad ognuno degli esemplari alloggiati di isolarsi dagli altri (evitare la
coabitazione  forzata  di  esemplari  adulti).  Per  le  specie  terragnole  abbondante  lettiera  dove  possano
affossarsi.
4  SERPENTI.  La  dimensione  base  del  contenitore  si  riferisce  sempre  a  2  animali.  Il  perimetro  del
contenitore deve essere pari ad almeno 1,25 volte la lunghezza totale dell’animale. Per ogni animale in più
occorre calcolare in aggiunta il 10% del perimetro. La larghezza del contenitore deve essere almeno pari al
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25% della lunghezza dell’animale. Per i serpenti arboricoli l’altezza del contenitore deve essere almeno pari
ad almeno il 25% dell’animale ed il contenitore deve essere provvisto di rami ed arrampicatoi. 
In particolare devono inoltre essere presenti i seguenti arredi:
1) un sistema di  riscaldamento (con lampade) ed aperture  per la  ventilazione,  che permettano di  creare
situazioni di temperatura diversificate, per consentire una adeguata termoregolazione.
2) un rifugio che consenta a tutti i soggetti di sottrarsi agevolmente alla vista.
3) Rami e posatoi che consentano agli animali che lo necessitano di arrampicarsi e di sostare in posizione
sopraelevata.
4) Contenitori per l’acqua nei quali gli animali possano immergersi completamente.
Per pitoni e grossi costrittori il contenitore per l’acqua deve avere una superficie pari ad almeno 1/3 (2/3 per
le  anaconda)  dell’area  di  base  del  terrario.  Acqua  filtrata  o  facilmente  rinnovabile,  e  adeguatamente
riscaldata via ambiente.
5 TARTARUGHE TERRESTRI. La dimensione base del contenitore si riferisce sempre a 2 animali. La
superficie calpestabile deve essere almeno pari a 20 volte quella del carapace dell’animale. Il lato minore del
contenitore deve essere almeno pari al doppio della lunghezza del carapace dell’animale più grande. Per ogni
animale in più occorre calcolare in aggiunta il 25% della superficie calpestabile.
6. TARTARUGHE ACQUATICHE. La dimensione base del contenitore si riferisce sempre a 2 animali. Il
contenitore deve avere un’area almeno pari al quintuplo per il doppio la lunghezza del carapace dell’animale
più grande. La parte asciutta deve essere almeno pari alla superficie del carapace dell’animale più grande. La
parte acquatica deve essere almeno pari al doppio della lunghezza del carapace più grande. Per ogni animale
in più occorre calcolare in aggiunta il 25% della superficie sia acquatica che terrestre.
7. VOLATILI: Lo spazio di ogni gabbia/voliera deve essere conformato e sufficiente a permettere a tutti gli
animali di muoversi liberamente e contemporaneamente senza rischio di compromettere le penne remiganti e
timoniere. Devono poter altresì aprire entrambe le ali  senza toccare le pareti della gabbia stessa e senza
toccare il fondo con le penne timoniere. Si deve inoltre garantire
- Che le voliere siano posizionate correttamente, ovvero non esposte a correnti d’aria, alla luce artificiale o
solare diretta e lontano da fonti di calore;
- Che le gabbie siano provviste di vaschetta per la pulizia del piumaggio e di un nido
-  che vi sia una corretta pulizia delle gabbie, delle voliere, delle attrezzature interne e dell’ambiente esterno;
- che vi sia n numero sufficiente di mangiatoie ed abbeveratoi posizionati in modo tale che tutti gli animali vi
possano accedere con facilità e senza toccare il fondo della struttura di ricovero.
E’ fatto divieto di:
- Rilasciare volatili in ambiente, anche in occasione di cerimonie o feste, ad eccezione di quelli curati dai
riconosciuti Centri di Recupero Animali Selvatici.
- Lasciare permanentemente all’aperto senza adeguata protezione specie esotiche tropicali e/o subtropicali o
migratrici
- Tenere volatili acquatici tipo oche o anatre permanentemente in spazi privi di stagni o vasche adatti alla
loro naturale permanenza in acqua.
-  Strappare le  penne,  amputare  le  ali  o altri  arti  salvo che per  ragioni  mediche  e chirurgiche  e/o forza
maggiore;  nel  qual  caso  deve  essere  effettuato  da  un  medico  veterinario  che  ne  attesti  per  iscritto  la
motivazione.  Tale  certificato  deve  essere  conservato  a  cura  del  detentore  dell’animale  e  deve  seguire
l’animale nel caso di cessione dello stesso ad altri.
- Mantenere i volatili legati al trespolo o imbracati con catenelle o legati in qualsiasi modo salvo diversa
prescrizione formulata per iscritto dal veterinario, il quale dovrà indicare la data di inizio e quella di termine
di tale prescrizione.
8. PESCI
Negli acquari devono essere garantiti:
1)  un  volume  d’acqua  sufficiente  a  garantire  il  movimento  naturale  dei  pesci  in  relazione  alla  loro
dimensione e morfologia.
L’altezza dell’acquario non deve superare   pesce  aumentata del 50%.
Specie di pesci che da adulti non superano i 5 cm di lunghezza: 1 litro d’acqua per cm.
Specie di pesci che da adulti superano i 5 cm di lunghezza: 2 litri d’acqua per cm.
In ogni caso la lunghezza massima di una specie non deve superare il 10% della lunghezza della vasca in cui
viene ospitata.
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2) il ricambio, la depurazione e l’ossigenazione dell’acqua, che deve avere caratteristiche fisico-chimiche e
di temperatura conformi alle esigenze fisiologiche delle specie ospitate.
3) Arredi, anche vegetali, atti a fornire luoghi di rifugio e di riposo.
4) E’ vietato l’utilizzo di acquari sferici o comunque aventi pareti curve.
9. ANFIBI
Acquari (per le specie esclusivamente acquatiche), terracquari o terrari umidi (per le specie esclusivamente
terrestri), con disponibilità di rifugi e nascondigli, e con vasche a prevalente sviluppo orizzontale.
10. INVERTEBRATI
Aracnidi di grandi dimensioni: Terrari di almeno cm 50 x 30 x 30h per esemplare.
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